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LE PRIME REALIZZAZIONI DI QUESTO NUOVO DIRITTO DEI LAVORATORI 

ore 
Metalmeccanici, tessili, ceramisti e lavoratori del legno hanno conquistato per la prima volta nel contratto nazionale il diritto ad un periodo di studio pagato dai padroni — Esperienze 
iniziali in alcune città — I problemi posti dall'incontro con la scuola pubblica — Importante contributo al rinnovamento dei programmi e ad un diverso rapporto fra scuola e società 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, forse troppo Impe
gnato a difendere da ogni le
gittimo miglioramento il de
creto sul provvedimenti ur
genti per l'università, sembra 
non essersi accorto che nuo
vi alunni In tuta bussano 
quest'8nno alla porta della 
scuola. Con l'apertura del nuo
vo anno scolastico è comin
ciata infatti anche una nuova 
fase di iniziativa sindacale 
per l'utilizzazione del tempo 
retribuito per lo studio, con
quistato contrattualmente dai 
lavoratori metalmeccanici e 
di alcune altre categorie. 

Si tratta di un rodaggio dif
ficile, che certo non è facili
tato . dall'atteggiamento del 
ministro, il quale non ha, fi
nora, fornito soddisfacenti ri
sposte alle richieste avanzate 
dalla Federazione CGILCISL-
UIL unitamente alle segrete
rie dei sindacati scuola, me
talmeccanici, ~ tessili, del le
gno, della ceramica e del com
mercio, anche in attuazione 
degli impegni assunti dal go
verno con le Confederazioni 
nell'accordo del 17 maggio. • 

La Federazione unitaria ha 
avanzato due proposte al mi
nistro: in primo luogo i cor
si di recupero dell'obbligo 
scolastico, di durata di 100-150 
ore annue a seconda della 
precedente preparazione cul
turale degli allievi, da attuar
si su programmi speciali, di
scussi tra insegnanti e lavo
ratori e da concludersi, per 
il conseguimento della licen
za media, con un esame so
stenuto avanti a commissio
ni composto dai docenti dei 
corsi; in secondo luogo, corsi 
e seminari di educazione per
manènte presso gli Istituti e 
le. scuole secondarie di se
condo grado e le Università, 
di durata variabile tra le 30 
e. le 120̂  ore annue, da con
cludersi col rilascio di un at
testato di frequenza. SI prov
veda, chiedono le Confedera
zioni, in attesa di nuove nor
me di legge, anche con atti 
amministrativi, a > rendere 
possibile ai lavoratori l'eser
cizio del diritto allo studio 
• Il valore delle scelte confe
derali è rilevante: si privile
gia il recupero dell'obbligo (e 
come è noto il 75.6% dei la
voratori occupati nell'indu
stria non ha titolo di studio 
di scuola media inferiore); e 
soprattutto si chiede che i la
voratori abbiano piena citta
dinanza nella scuola pubblica 
utilizzandone le strutture e 
gli insegnanti, che, secondo le 
proposte delle Confederazioni, 
dovrebbero esser assunti sul
la base delle graduatorie del-

. la legge 1074 del 1971. " 
• Si pone cioè per la prima 
volta, in termini concreti, il 
problema di una funzione del
la scuola rivolta non solo agli 
adolescenti, di un rapporto 
nuovo tra scuola e mondo 
del lavoro e anzi tra cultu
ra e lavoro. Si tende, cioè, 
nella pratica reale, a speri
mentare una scuola nuova, 
non intesa solo come prepa
razione al lavoro intellettuale 
e quindi come fuoriuscita dal 
lavoro manuale, ma come di
spensatrice di conoscenze e di 

'• formazione culturale e critl-
•. ca per tutti i cittadini. 

Questo carattere di apertu
ra è ancora più sottolineato 
dalla richiesta, presente in 
molte piattaforme provincia
li, che i corsi non siano set
toriali. ad esempio solo per 
i metalmeccanici, ma interca
tegoriali; anzi (anche tenen
do ..conto dei vincoli contrat
tuali del monte ore e ' del 
2% dei lavoratori che posso
no assentarsi contemporanea
mente) è bene che i corsi sia
no aperti anche ad altri, di
soccupati o lavoratori che 
non hanno ancora conquista
to ore per lo studio nei con
tratti. - . - - . 

• ' Su questa base è possibile 
avviare una sperimentazione 
del diritto contrattuale coro-
battenio efficacemente sia i 
rischi - di fughe in avanti 
astratte, sia quelli di un uso 
del diritto allo studio mera
mente funzionale a una pro
mozione individuale del la
voratore o peggio agli inte
ressi aziendali di riqualifica
zione della mano . d'opera. 
Non, dunque, almeno in via 
prioritaria, corsi di caratte
re • meramente « professiona
le », ; finalizzati esclusivamen
te al passaggio di qualifica, 
cui deve provvedere semmai 
il datore di lavoro; e neppu
re in linea di massima l'uti 

; lizzazione del tempo retribui
to per i lavoratori-studenti 
impegnati a conseguire il ti
tolo d) setola media supe
riore, per i quali sono pre 
viste, ad esempio nel con
tratto dei metalmeccanici, al-

;tre norme contrattuali; anche 
,' se. si dica per inciso, è ur
gente provvedere per I Iavo-

! ratori-studenti con una ade
guata normativa legislativa. 
quale quella proposta dai par
lamentari del PCI e anche 
da altri gruppi politici. 
- I sindacati indicano invece 
un grande obiettivo generale, 

' di fondamentale importanza 
non solo per l'unificazione cul
turale della forza lavoro, ma 
per il progresso civile di tut
to il paese. Si può combat
tere cosi una visione «misti
ca» delle 150 ore (che pure 
•i è manifestata in • talune 
frange del movimento operaio 
• di quello degli studenti) 

' eome occasione per la costru
itone di una scuola e la eia-
horulone di una cultura co

siddetta « alternativa », se non 
addirittura per una presunta 
« rifondazione » della cultura 
della scienza. Tali posizio
ni, 'infatti, apparentemente 
« avanzate » finirebbero per 
far perdere alla conquista con
trattuale Il suo valore dirom
pente di impatto con la scuo
la esistente e di possente le
va per la sua riforma e per 
chiudere invece i lavoratori in 
una s e t a di « controscuola », 
in un ghetto culturale; per 
favorire insomma esperienze 
Inevitabilmente riduttive e 
tanto più corporative e su
balterne. quanto più velleita

riamente ammantate di rivo-
luzionarismo verbale. 

La realtà è invece che 
l'uso della scuola pubblica 
richiede una lotta, anche du
ra, che non può non veder 
schierati accanto ai lavorato
ri, le organizzazioni politi-

. che democratiche, a comincia
re dal partito comunista, gli 
studenti, gli enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno aperto vertenze col 
provveditori agli studi in nu
merose province, ma In po
che, finora, si sono ottenuti 
risultati consistenti; sono si
gnificativi gli esempi di Reg
gio Emilia, dove sono in at
to 14 corsi speciali per me
talmeccanici. tessili, cerami
sti; di Vicenza, dove circa 
300 • lavoratori frequentano 
corsi CRACIS di 3 ore gior
naliere per 6 giorni settima
nali. 

Grandi difficoltà si incon
trano però nel Mezzogiorno e 
sono forti le resistenze del
le autorità scolastiche; tipi
co iì caso di Vicenza, dove 
i presidi rifiutavano inizial
mente l'uso dei locali o 
quello di Verona, dove il mi
nistero ha concesso due (1) 
del 30 corsi richiesti. Dalle 
cose più semplici, quali l'uso 
dei locali e delle attrezzatu
re scolastiche, la disponibili
tà del personale non docen
te, gli stessi problemi aperti 
dal recenti provvedimenti sul
le restrizioni dei carburanti 
e dell'energia, a quelle più 
complesse= della retribuzione 
degli insegnanti, dell'assegna
zione dei libri e del materia
le didattico, dei servizi di 
mensa e di trasporto per gli 
allievi, si apre dunque un 
campo vasto di intervento per 
gli enti locali e le forze poli
tiche, per anticipare la rea
lizzazione dei corsi, ma an
che per pretendere che il go
verno adotti i provvedimen
ti necessari. 

E non meno serio è l'impe
gno che si chiede alle forze 
più sensibili sul terreno cul
turale: si pensi alla elabora
zione di programmi che ten
gano conto dell'esperienza cul
turale acquisita dai lavorato
ri nella fabbrica e nella lotta 
politica e sindacale, ma che, 
al tempo stesso, garantiscano 
il raggiungimento effettivo di 
strumenti di comunicazione e 
di traguardi culturali precisi, 
senza di che si finirebbe sol
tanto per vanificare il sacri
ficio sostenuto dai lavorato
ri; o anche allo sforzo di ag
giornamento individuale e di 
collaborazione Interdisciplina
re che dovrà essere compiu
to da*Ii insegnanti. - -
• Sostenere con il dibattito 

culturale, con l'intervento di 
apposite iniziative (quali per 
esempio «eminari e scambi di 
esperienze organizzate dagli 
enti locali) questo sforzo, vor
rà dire favorire un impatto 
non traumatico ma fecondo 
tra il mondo della scuola e 
quello del lavoro; e. soprat
tutto. avviare una ricca e pro
ficua sperimentazione didatti
ca e culturale che sarà pre
ziosa per una profonda tra
sformazione i-innovatrice . di 
tutta la scuola. -

Marisa Rodano 

LE «150 ORE» DEI METALMECCÀNICI 
UTENTI POSSIBILI METALMECCANICI MONTE-ORE 

STUDIO 

1.400.000 lavoratori 84.000.000 ore 
Nel tre anni di validità del contratto na

zionale dei metalmeccanici, gli Industriali do
vranno mettere a deposizione 30 ore retri» 
bulle per ciascun lavoratore dipendente. Mol
tipllcando quindi le 30 oro per II totale 
del metalmeccanici (1 milione 400 mila) al 
hanno 42 milioni di ore retribuite per lo 
studio. Poiché il contratto però stabilisce 
che per utilizzare le ore di studio retribuite, 
Il lavoratore debba contribuire «I corso che 

seguirà con un numero di ore prese dal suo 
tempo libero, pari alla ore retribuite che 
utilizza, nei tre anni saranno 84 milioni le 
ore di studio del lavoratori. 

So ogni lavoratore usasse tutte le 150 ora 
del contratto, potrebbero disporre dtl diritto 
allo studio nel triènnio 280.000 lavoratori 
(cioè 42 milioni di ore diviso 150 ore). 
Si ritiene però che nella pratica I lavoratori 
metalmeccanici che utilizzeranno il diritto allo 

200 000 lavoratori 
studio potranno essore anche mezzo milioni», 
poiché si suppone frequento il caso di lavo
ratori che seguano corsi di durata Inferiore : 
alle 300 ore complessive (cioè frequentati 
utilizzando il massimo delle ore — 150 — . 
retribuite e le altrettante 150 prese dal 
tempo libero). —.Va tenuto presenta inoltre 
che una clausola del contratto dei metal
meccanici stabilisce che non si assentino 
contemporaneamente dal lavoro per lo studio 
più del 2% dei lavoratori. 

MILANO 

. 

TORINO 

Aperta la trattativa fra il 
Provveditorato e i 

Una Commissione speciale formata dalle autorità scolàstiche per studiare il problema del
le « 150 ore » - Richiesti dalla FLM 400 corsi per la licenza media - Respinti i corsi CRACIS 

'ore, nel quadro oggettivo 
• ie diffi&Hlstt che? TR'-probl 

.•- '• ..fi- TORINO, 28 
Nel ' quadro ' pù generale 

della vertenza Fiat sulla qua
le si sta articolando l'inizia
tiva dei lavoratori metalmec
canici torinesi, un passo avan
ti è stato fatto nei - giorni 
scorsi su uno dei punti più 
significativi di tale vertenza, 
quello dell'attuazione del 
monte ore che il contratto pre
vede per motivi di studio. 

La determinante partecipa
zione dei lavoratori alle lot
te che si stanno conducendo 
sui temi della scuola, e che 
nella nostra città si è realiz
zata con la costante presen
za di Consigli di fabbrica, 
organizzazioni sindacali e de
legazioni di operai delle diver
se categorie a tutte le iniziati. 
ve condotte e in particolare 
alla possente manifestazio
ne svoltasi il 30 ottobre per 
una reale riforma della scuo
la, ha costretto le autorità 
scolastiche a non rinviare ol
tre l'incontro con i rappresen
tanti sindacali sul problema 
delle 150 ore. 

D provveditorato ha forma
to una commissione di cui 
sono stati chiamati a far par
te anche alcuni insegnanti im
pegnati per la realizzazione 
di una scuola nuova: essa si 
è assunta il compito di rece
pire le esigenze espresse dai 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e di richie
dere un preciso intervento del 
ministro per rendere realizza
bili quanto prima le decisio
ni che in sede di incontri ver
ranno assunte. 

Il punto di partenza su cui 
ci si è basati è stato quello 
del « recupero dell'obbligo », 
sulla base dell'analisi che 1 
sindacati hanno condotto in 
questi mesi tra i lavoratori. 

Il livèllo di scolarizzaz|one 
tra gli operai Fiat è estrema
mente basso, il 61 per cento 
non ha infatti raggiunto la 
licenza della III media; alla 
Olivetti la percentuale è no-

- tevolmente più alta dal mo
mento che sono privi del titolo 
di studio della scuola dell'ob
bligo oltre.il 65 per cento. 

Di fronte a questa situazio
ne la scelta dei sindacati è 
stata quella di puntare sullo 
utilizzo delle 150 ore per per
mettere a tutti 1 lavoratori il 
raggiungimento della licenza 
di terza media. 

Partendo da questi presup
posti da mesi era stato ri
chiesto al provveditore di pro
nunciarsi sulla disponibilità 
ad attuare tutte le iniziative 
necessarie. -. -

La risposta era stata per 
mesi evasiva, poiché il Prov
veditore si trincerava dietro 
la mancanza di • disposizio
ni da parte del ministero. La 
lotta sulla scuola che ha vi
sto scendere in piazza decine 
di migliaia di studenti. Inse
gnanti e lavoratori, sul temi 
del diritto allo studio, di cui 
è parte integrante il monte 
ore dei metalmeccanici, ha 
infranto questo muro -
- Le proposte avanzate dalla 

commissione del - Provvedito
rato, e sulle quali le organiz
zazioni sindacali della scuola 
e dei lavoratori metalmecca
nici, hanno portato precise 
richieste di modifiche, presen
tavano limiti di sostanza evi
denti 

In primo luogo era afferma
ta l'Impossibilità di compren
dere I corsi per 1 lavora
tori nell'ambito della scuola 
media di Stato, per «diffi
coltà normative ». proponen
do che venissero gestiti dal 

: CRACIS -e, dal consorzio pro
vinciale'per l'istruzione tecni
ca. Su questo punto la posi
zione dei rappresentanti sin
dacali è stata assai ferma: 
si è sostenuta infatti la ne
cessità che le 150 ore trovi
no la loro realizzazione nel
la scuola pubblica, anche co
me momento del suo stesso 
rinnovamento, - primo passo 
verso quella gestione sociale 
che da tempo viene richiesta 
dalle forze democratiche nel 
confronti della scuola. 

D'altra parte 11 rifiuto di un 
; utilizzo di strumenti che.non 
siano la regolare scuola stata
le (come appunto 1 CRACIS 
e il Consorzio) vuole essere 
una recisa negazione di qual
siasi carattere aziendalistico 
che i corsi potrebbero assu
mere. Nel primo di questi in
contri, i rappresentanti del la
voratori hanno ribadito con 
fermezza anche il rifiuto di 
ogni forma selettiva; l'uso 
delle 150 ore non deve esse
re finalizzato a scopi pura
mente fiscali, ma deve forni
re ai lavoratori che ne usu
fruiscono strumenti culturali 
di base, al più alto livello 
possibile. In questo senso, la 
esperienza che verrebbe posta 
in atto, essendo portatrice di 
una precisa richiesta qualita
tiva nei confronti della scuo
la, potrebbe rappresentare un 
valido mezzo per una tra
sformazione della scuola stes
sa, che, partendo dalle con
dizioni dei lavoratori, non al 
fermi ad esse, ma conduca 
ad un approfondimento del 
ruolo e ad una generalizzazio
ne nel quadro della realtà so
ciale In cui è inserita. -

Come primo passo verso 
una attuazione quanto più 
ampia possibile del monte-

d4 
problema 

.presenta, soprattutto nell'am
bito degli stessi lavoratori, la 
proposta avanzata dalle con-

- federazioni è stata di istitui
re circa 400 corsi per il pre
sente anno scolastico, richie
dendo al ministero di disporre 
immediatamente le strutture 
e le norme necessarie. 

E* emersa per altro l'asso
luta necessità che il proble
ma venga affrontato all'in
terno di un discorso comples
sivo sulla scuola, strettamen
te legato al tema del distret-

, to scolastico, come strumento 
attraverso cui possa realizzar
si un rapporto più coerente 
tra strutture sociali, di fabbri
ca e della scuola. Né si può 
scindere dalla richiesta che 
da mesi nella nostra città le 

, forze democratiche, sindacali 
e politiche vanno avanzando 

•. sul problema della gratuità e 
del diritto allo studio. 

Ed altrettanto strettamente 
legato è 11 discorso relativo al-
la qualificazione degli Inse
gnanti: la proposta avanzata 
dal Provveditorato era stata 
quella di affidare comunque 
la gestione dei corsi da isti
tuire quest'anno a presidi ed 
insegnanti che si dichiaras
sero disponibili. 

In realtà è necessario che 
sia la scuola nel suo com
plesso. In primo luogo per 
rinnovare se stessa e poi per-

• che è suo preciso compito, a 
recepire le esigenze della 
classe operala, non delegan
do alla buona volontà di al
cuni, la gestione di una gros
sa conquista che 1 lavorato
ri debbono gestire Insieme al
le forze sociali e politiche. 

Silvana Fazio 

Il ruolo 
della 

Regione 
MILANO, 28 

Il mese scorso, i rappre
sentanti della FLM hanno 
avuto un Incontro con la Com
missione all'Istruzione del 
Consiglio Regionale, presente 
l'assessore all'istruzione, ed 
hanno raggiunto un accordo 
di massima su tre questioni 
principali: •< 

1) messa ' a disposizione 
da parte della Regione Lom- . 
bardia delle sedi scolastiche 
necessarie ai corsi; assunzio-

, ne dell'onere relativo alle re
tribuzioni degli insegnahtl e 
al materiale didattico (libri, 
dispense), nonché agevolazio
ni per I trasporti; 

2) creazione di una com
missione didattica, che ha già 
iniziato i suoi lavori, forma- -
ta da rappresentanti della Re
gione, dei sindacati e di e-
sperti per una discussione sul 
programmi e sui metodi di
dattici; - per - il necessario 
orientamento e aggiornamen- j; 
to ' degli insegnanti; per la •• 
scelta o la creazione del li
bri di testo e delle dispense: 

3) promozione di incon
tri con i Provveditori agli stu
di della Regione per la faci
litazione della attuazione del 
corsi nelle scuole pubbbliche. 

I lavoratori metalmeccanici 
milanesi: che potranno usu
fruire del corsi di recupe
ro della scuola dell'obbligo, 
utilizzando le 150 ore di per
messo pagato e contribuen
do personalmente con altre 
150 ore, saranno circa-15 mila. 

'Dodicimila sonoM nietaimèc-
, cantei, tremila, circa .1, tessili. 

Là « macchinai'»'delle 150 
ore si sta, insomma, metten
do in moto e segue tre pre
cisi indirizzi perseguiti dalle 
organizzazioni sindacali, con
divisi dalla Regione, e conva
lidati dai. dati delle indagini 
che sono ancora in corso nel
le fabbriche. 

Questi indirizzi possono es
sere cosi riassunti: 1) privi-

: legiare -. 1 ' corsi - di recupero 
. della scuola dell'obbligo . ri
spetto ad altre iniziative; 2) 
garantire 1*« ufficialità » del 
corsi, sia attraverso 11 finan
ziamento e 11 : riconoscimene 

• to della Regione, sia attraver
so la messa a disposizione 
da parte dei diversi Provve
ditorati, degli insegnanti; 3) 

' consentire ai lavoratori un 
reale arricchimento culturale 
attraverso programmi di stu
di che accolgano, accanto al
le materie di studio tradizio
nali, alcuni altri insegnamenti 
più direttamente rispondenti 

. alle necessità e alla persona
lità dei lavoratori stessi ..'. 

W indubbiamente quest'ul
timo uno degli scogli più ar
dui da superare, poiché, la 

. legislazione in materia è 
estremamente carente e, no
nostante alcune vaghe affer
mazioni di principio, finisce 
per assimilare la figura del 
lavoratore studente con quel
la del « privatista » tradiziona
le, ossia di colui che, non 
per mancanza di mezzi ma 
per ragioni di carattere per
sonale, si trova a dover re
cuperare anni ' e corsi di 
studio. 

b. m. 

io Emilia: già in funzione 14 corsi 
Dalla metà di novembre 700 lavoratori a scuola per il «recupero dell'obbligo» — Incontri con gli insegnanti per discutere i programmi e la didattica 

REGGIO EMILIA. 28 
Per l'utilizzo delle 150 ore 

retribuite previste dal con
tratto nazionale dei metal
meccanici ai fini dell'esercì 
zio del diritto allo studio, so
no itati aperti a Reggio Emi
lia e provincia, a partire dal
la metà di novembre, con ora 
rio tardo pomeridiano, 14 cor
si di scuola media inferiore. 

Oltre duecento lavoratori 
del settore — cui si sono ag 
giunti anche alcune decine di 
tessili e ceramisti, che hanno 

' conquistato coi rispettivi con
tratti analoga possibilità — si 

• propongono di ottenere dopo I 
sei sette mesi di durata delle 
lezioni, la licenza di scuola 

. media Insegnanti e locali so
no stati messi a disposizione 
degli interessati da parte del 
Provveditorato provinciale 
agii studi. I programmi, ra
dicalmente rielaborati rispet
to A quelli ministeriali attua 
li sono 11 frutto di un ampio 
dibattito che gli stessi lavora
tori, sulla base di organiche 
proposte delia FLM provln 
ciale, hanno avviato con gli 
Insegnanti assegnati ai corsi. 

L'iniziativa — per ora li
mitata al recupero dell'obbli
go scolastico, ma aperta ad 
ulteriori interventi, che già si 
prospettano, nell'ambito del
la scuola media superiore e 
dell'università — è maturata 
a seguito di un forte Impegno 

della FLM di Reggio. 
«Le 150 ore retribuite per 

10 studio (per usufruire delle 
quali, come è noto, è neces
sario dimostrare la frequenza 
ad un corso di almeno 300 
ore) sono uno strumento — 
afferma un documento del 
settembre scorso della segre
teria provinciale della FLN — 
che può e deve essere utiliz
zato per mettere in discussio
ne la divisione tra lavoro ma
nuale e < lavoro intellettuale 
esistente attualmente dentro 
la fabbrica ». Il documento de
linea le motivazioni che han
no spinto la FLM a scegliere 
l'utilizzo dei corsi di scuola 
media inferiore a questo fine. 

Scartata sia l'ipotesi dì ser
virsi delle 150 ore per corsi di 
tipo «politico-ideologico» che 
quella di impiegarle in corsi 
tradizionali di aggiornamento 
professionale, venendo ad es
sere coinvolti, nel primo ca
s o — h a affermato la FLM 
— solo una minima parte di 
lavoratori, ed essendo possi
bile, nel secondo caso, un re
cupero di questa nuova « pro
fessionalità » da parte del pa
drone con ' l'Introduzione di 
elementi di divisione e di non 
omogeneità fra gli operai, la 
scelta più corretta è stata In
dividuata nella organizzazio
ne di cicli di lezioni all'Inter
no della scuola dell'obbligo. 
11 che risponde al duplice sco

po di fornire una prima ba
se di conoscenze culturali per 
l'analisi e la critica della or
ganizzazione del lavoro e. nel
lo stesso tempo, di aumentare 
il numero di operai in posses-

. so della licenza di scuola me
dia (esigenza avvertita viva
mente nella nostra provincia 
dove la percentuale di la
voratori che ne sono privi è 
ancora molto elevata). -

Sono soluzioni cui l'organiz
zazione sindacale dei metal
meccanici è pervenuta dopo 

. un lungo dibattito, svoltosi sia 
a livello regionale, nel corso 
di un convegno sulla materia 
aperto alle forze politiche e 
della scuola, sia a livello pro
vinciale dove la FLM ha dato 
vita ad un « gruppo di la
voro » sulla tematica delle 150 
ore, formato in prevalenza di 
Insegnanti e di ricercatori, e 
sia a livello di azienda, at
traverso assemblee di fabbri
ca e di reparto. 

Definita la prospettiva di 
utilizzo, si è posto immedia
tamente 11 problema del rap
porto. o meglio — come af-

' ferma il documento della se
greteria provinciale della 
FLM cui si accennava — « del 
confronto con la scuola stata
le cosi come essa si presen
ta attualmente», del collega
mento con «tensioni e forze 
(movimento studentesco. In
segnanti), eoo cui occorre In

staurare un contetto che non 
sia più soltanto di solidarietà, 
ma che sappia incidere sul 
terreno delle trasformazioni 
sociali ». Si è sollevato, in
somma, il difficile problema 
della impostazione dei pro
grammi e della discussione 
dei metodi didattici. 

Il «gruppo di lavoro» della 
FLM ha elaborato una propo
sta organica a questo riguar
do. Rilevata l'assurdità — ri
conosciuta dalla stessa auto
rità scolastica — di far svol
gere ai lavoratori programmi 
che già risultano inadeguati 
per i ragazzi della scuola del 
mattino, e riscontrata la 
frammentarietà delle cono
scenze fomite da tale tipo di 
scuola (per cui si è In pre
senza di un blocco di nozioni 
matematico - scientifiche da 
una parte e storico - letterarie 
dall'altra, con compartimenti 
stagno anche fra le materie 
che costituiscono ciascun bloc
co), la proposta della FLM 

. è stata quella di realizzare 
una « lnterdlsciplinarietà » 
nell'insegnamento, individuan
do un momento unificante -

E 11 momento unificante 
non poteva essere visto che 
nella fabbrica, osservata nel 
suo sviluppo storico. «Lun
go questo filone — sostiene la 
FLM — si possono recupe
rare tutta una serie di nozio
ni di storia, di geografia, di 

matematica collegandole "a 
fatti che sono immediatamen
te assimilabili sulla base del
la esperienza operaia». La vi
cenda delle officine «Reggia
ne» — nell'industria che rias
sume in sé le tappe più signi
ficative dello sviluppo econo
mico della provincia e del 
movimento operaio locale — 
è stata scelta come «trac
cia » per un discorso che vuo
le avere un respiro più am
pio. 

Allo studio del fenomeni 
collegati alla storia della fab
brica la FLM ha suggerito di 
accostare quello su alcuni de
cisivi avvenimenti nazionali e 
internazionali (che segnano 
svolte importanti nella storia 
della società e del movimen
to operaio), oltre all'insegna
mento di nozioni di base Ine
renti alle varie discipline scien
tifiche e letterarie. Sempre 
puntando però, ad una loro 
trattazione con un metodo e 
una visione « interdisciplina
re » facendo riferimento al
l'assunto di partenza. 

ET possibile tutto questo al
l'interno delle arretrate strut
ture scolastiche attuali, con I 
ritardi e le resistenze che si 
potrebbero incontrare anche 
da parte del personale Inse
gnante che. volutamente, per 
andare ad un confronto aper
to, la FLM ha chiesto venis
te tratto dalle graduatorie re

golari? Il movimento sindaca
le si è posto l'interrogativo. 
Ma la risposta — sulla base 
della esperienza compiuta dai 
lavoratori-studenti dei cor
si serali negli scorsi anni ed 
anche guardando ad altre 
esperienze avviate in alcune 
scuole medie della città — è 
stata data affermativamente. 
I risultati degli incontri e del
le assemblee tra insegnanti e 

. lavoratori, in atto nel primi 
giorni di apertura del corsi, 
in vari quartieri della città, 
nei comuni di Rutterà, Cor
reggio, Cavriago. Guastalla, 
Castelnuovo Sotto, S. Ilario. 
Fabbrico, per dibattere que
sta tematica, dimostrano che 
ci si muove concretamente 

' verso queste conquiste. 
«Con la consapevolezza — 

avverte la FLM — che, al di 
. là dei suol caratteri apparen
temente ambiziosi, questa non 
è la solita ipotesi alternativa 
valida a livello globale, ma è 
una proposta su cui 1 lavo
ratori metalmeccanici, par
tendo dalle proprie esperienze 
di lotta, intendono confrontar
si con la struttura scolastica 
e su questo terreno, che oggi 
si presenta ancora sperimen
tale, costruire un nuovo rap
porto con gli insegnanti e gli 
studenti del corso tradi
zionale». 

Gian Pitro Delmont* 

Contro le provoca
zioni fasciste V 
davanti alle scuole 
Cara Unità, , ^ • V.,-Vf.\,.- ;'...• 

con troppa frequenza i man-
ganellatorl fascisti si presen-
tono con le loro nere barda-
ture di fronte alle scuole per 
picchiare gli studenti demo
cratici, per intimidire i pro
fessori, applicando alla lette
ra le it indicazioni » a suo tem
po date dal fucllatore di par
tigiani Almtrante. Sarebbe piìi 
che opportuno intervenire a 
tutti i livelli per impedire que
sto sconcio che — a trenta 
anni dall'inizio della resisten
za armata contro il fascismo 
— è veramente inconcepibile. 
Gradirei sapere se vi è qual
che iniziativa a livello parla
mentare, anche per richiama
re il governo alle proprie re
sponsabilità. 

Pror.ssa MARIA PASSERI 
(Roma) 

Proprio recentemente i de
putati comunisti Raicich e 
Niccolal hanno presentato al 
riguardo un'interrogazione al 
ministri della Pubblica Istru
zione e dell'Interno. Nella 
premessa i nostri compagni 
rilevano « che da tempo è in 
atto nelle scuole una cam
pagna antidemocratica da par
te di gruppi eversivi che si 
richiamano a ideologie quali 
il razzismo, il nazismo e il 
fascismo che non hanno di
ritto di cittadinanza nella Re
pubblica italiana; che tale 
campagna si accompagna al
l'uso della violenza fisica, se
condo quanto ebbe già •• a 
preannunciare pubblicamente 
il segretario del Movimento 
Sociale, invitando allo scon
tro fisico davanti alle scuole 
i suoi seguaci ». Dopo aver se
gnalato un grave episodio ac
caduto a Firenze il 9 novem
bre davanti; al liceo • Castel-
nuovo (« durante una provo
cazione di picchiatori di di
versi gruppi neofascisti ar
mati, venivano esplosi colpi di 
arma da fuoco, uno dei quali 
feriva una studentessa del li
ceo »), 1 deputati del PCI chie
dono appunto ai ministri più 
direttamente interessati <r se 
pon intendono esporre il pun
to di vista del governo sulle 
provocazioni fasciste in atto 
nelle scuole di Firenze e in 
altre città, e predisporre i ne
cessari provvedimenti a tute
la del libero dispiegarsi del
la democrazia nelle scuole se
condo lo spirito della Costi
tuzione repubblicana che 
esclude ogni rigurgito fasci
sta ». 

E' indispensabile 
il giornale 
nella scuola 
Egregio direttore, 

nel mio istituto si intende 
anche quest'anno allestire ta 
sala quotidiani e riviste, da 
mettere liberamente a disposi
zione degli studenti. L'esperi
mento, iniziato grazie anche 
a voi lo scorso anno, ha dato 
positivi risultati: vale la pena 
di continuarlo e migliorarlo. 
Il giornale e la rivista, infat
ti. possono diventare uno dei 
più utili strumenti didattitl, 
necessario in una scuola che 
voglia l'acquisizione di un me
todo di analisi e di ricerca che 
si sperimenta, se non in pri
mo luogo, sulla realtà e sul
l'informazione quotidiana che 
ne riceviamo. Abbiamo però 
ancora bisogno del vostro aiu
to. data la penuria di mezzi: 
ci chiediamo perciò l'invìo, 
per ta durata dell'anno sco
lastico, di una copta omag
gio del vostro giornale. Mi 
auguro che ci possiate solle
citamente e positivamente aiu
tare: fin da ora i più vivi rin
graziamenti. .. ... 

" Prof. BRUNO VARINI 
Preside del Liceo scientifico 

- « A. Catini » (Brescia) -

Egregio direttore, . 
a nome degli studenti sud

tirolesi di lingua tedesca, che 
studiano alWnitersità di Pa
dova, la ringrazio per averci 
concesso per l'anno accade
mico passato l'Unità in omag
gio. Colgo l'occasione per pre
garla di rinnovarci per i mesi 
di quest'anno l'abbonamento 
gratuito, essendo l'Unità a no
stro avviso indispensabile per 
una corretta informazione su
gli eventi politici, sindacali e 
culturali. . - -

FRITZ NEUMAIR 
Responsabile del Circolo stu
denti altoatesini (Padova) 

Gentma redazione, • 
continua anche quest'anno, 

anzi direi che non è mai ces
sata, l'attività della scuola se
rale di via Dei Macci, e con 
essa tutte le iniziative colla
terali, come la sala di lettu
ra, discussioni, incontri, di
battiti. Materiale prezioso c'è 
stato fornito dalla vostra pub
blicazione, ' non solo perchè 
molta gente è riuscita a leg
gere e discutere argomenti che 
altrimenti non avrebbe cono
sciuto e di cui non si sareb
be interessata, ma anche per
chè grazie ad essa siamo riu
sciti ad ampliare il program
ma di stadi, affrontando temi 
culturalmente validi, al di là 
del semplice nozionismo. Sia
mo così riusciti a organizza
re una scuola che dia real
mente dei contenuti, politici 
e sociali, validi e questo gra
zie anche alla vostra, sia pu
re indiretta, collaborazione, 

Sarebbe perciò veramente 
positivo per a costante buon 
andamento delle nostre atti
vità (dato anche il notevole 
aumento di frequentanti ri
spetto allo scorso anno) po
ter contare ancora svi vostro 
appoggio, ricevendo, anche 
quest'anno, la vostra pubbli
cazione, 

ANDREA MANNUCCI 
Sezione scuola del Centro 
evangelico di solidarietà 

(Firenze) 

Sono passati due 
mesi, mancano 
ancora i professori 

.Cara Unità,- - «..-' .;.; 
vorrei portarli a conoscenza 

della situazione scolastica in 
cui ci troviamo a Rapallo, nel
la terza dell'Istituto tecnico 
per ragionieri, a due mesi dal
l'inizio della scuola: 1) man
canza dei professori di mate
matica finanziaria, di diritto 
e di economia, materie tra le 
più. impegnative che incontria
mo per la prima volta que
st'anno; 2) la palestra c'è. ma 
è aperta solo al privati e ai 
giocatori degli incontri inter
nazionali; per noi è cosa proi
bita, slamo costretti ad ese
guire gli esercizi nel corridoio 
del vecchio istituto. 

Tutto questo è forse quello 
che lo Stato italiano può dare 
a noi studenti? 

LETTERA FIRMATA 
(Rapallo - Genova) 

Ci vuole un vero 
insegnamento 
della musica 
Caro direttore, 

tra le tante deficienze del
la scuola italiana ce n'è una 
che voglio sottolineare: l'as
soluta mancanza, cioè, di un 
reale insegnamento musicale 
teorico-pratico. La musica è 
in pratica bandita dalle scuo
le, per cui a tale meraviglio-

< sa arte si avvicinano i pochi 
privilegiati che possono per
mettersi il lusso di pagarsi la 
parcella di un maestro pri
vato o di frequentare il Con
servatorio (riservato alla bor
ghesia), mentre i proletari si 
arrangiano a consumare... le 
canzonette italiane. Una scuo
la realmente • democratica • 
onnicomprensiva, deve permet
tere a tutti, fin dalle scuoi» 
elementari, di conoscere la 
musica. I parlamentari comu
nisti dovrebbero veramente 
farsi carico di questo proble
ma. 

GIUSEPPE ESPOSITO 
(Casoria - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori ., -. / 

Giuseppe COSTA, Alassio 
• (K HO fatto 4 mesi in trincea 
e 30 mesi di prigionia duran
te la guerra del '15-'18. Chi è 

. quel burocrate che ha deciso 
che occorrevano "sei mesi al 
fronte " per poter ottenere lo 
assegno vitalizio? Giustamen
te un lettore ha scritto che 
sul Carso per morire basta
va un minuto, non sei mesi! 

- Ripeto che questa discrimi
nazione verso i prigionieri di 
guerra è stata veramente as
surda e si dovrebbe porvi ri
paro»); Gianfranco CASSIN, 
Venezia; VaJiOfOHlDanT, S. 
Ilario d'Enza («Afolto ben* 
ha fatto la Lega calcio so
vietica a rinunciare alla par-

. tifa di calcio a Santiago. 
Quando ore migliori suone
ranno per la libertà nel Ci
le, questo stadio bagnato dal 
sangue di tanti innocenti do
vrà essere dedicato alla me
moria di tutti questi nostri 
martiri »); Severino SCOR-
ZON, Settimo Torinese; P.P., 

: Milano; Giuseppe TUMMI-
NARO, Monaco (« Desidero 

• segnalare che qui c'è stata 
una manifestazione alla pre
senza di oltre 400 giovani e-
migrati spagnoli. Ad essi è 
stata portata la solidarietà dei 
lavoratori italiani, che sono 
sempre al fianco di chi lot
ta per la libertà: in Spagna, 
in Cile, in Grecia»). -

WJ3., Parma (a Per i pen
sionati c'è anche la beffa ài 
quella specie di scala mobi
le; questa, infatti, non ci ma
ne concessa automaticamen
te con l'aumento del costo 
della vita, ma è rinviata sem
pre al mese di gennaio del
l'anno successivo »); ~ G.C. 
MONTANARI, Reggio Emilia 
f«.L'Unità' giustamente pren
de le difese di tutti i prole
tari; ma ho notato che si è 
dimenticata spesso di una ca-

' tegoria numerosa e beneme
rita: quella dei mutilati per 
servizio, che sono tanti e die 
presto faranno sentire la lo
ro voce in una manifesta
zione nazionale a Roma »j; 
Piero ACCORTI, Firenze («Una 
bottiglia di acqua minerale e 
Firenze la paghi un prezzo, 
a Milano o a Catania un al
tro. Le ditte, per il loro stesso 
buon nome, dovrebbero im
primere etichette indelebili 
sui propri prodotti, indican
do il prezzo di vendita»); 
Erasmo MASSARO, Pinerolo; 
Un gruppo di lavoratori, Mi
lano («Se la legge è uguale 
per tutti, perchè noi che la
voriamo faticosamente dalla 
mattina alta sera — e molti 
anche i giorni festivi — la 
domenica non potremo anda
re in auto, mentre i ministri 
potranno fare come sempre 
hanno fatto? Perchè non dan
no il buon esempio e non van
no anch'essi in tram?»). 

Un compagno - pensionato, 
Castel d'Aiano (« Ho 82 anni e 
devo ancora lavorare per vi
vere, Noi pensionati abbiamo 
bisogno di un reale aumento, 
per soddisfare il nostro fabbi
sogno»); F.M., Ferrara (a 72 
missino Almtrante ha offeso il 
popolo italiano mandando due 
suoi compari ad esprimere ia 
solidarietà ai fascisti in Cile. 
Vorrei segnalare il fatto che 
la TV ha trasmesso la noti
zia nel telegiornale delle 23,15 
del 20 novembre, senza farla 
tuttavia seguire da un com
mento critico, come sarebbe 
stato giusto»}; Giuseppe C, 
Busto G. (« Frequento la 
terza media, e dalla prima 
ho cambiato e continuo a 
cambiare professori. Tra l'al
tro, avevamo una professores
sa che insegnava lettere in 
modo preparato e moderno. 
ci educava a discutere di cose 
attuali e a giudicare, a leg
gere e a commentare i gior
nali, Ma questi metodi non 
piacevano alla preside e al'a 
vice preside, che le hanno re
so la vita tanto dura da c> 
stringerla ad andar via»); 
Giuseppe VINCENZI, Viterbo; 
Maria ARRIGHI, Roma. 
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